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Leader 2023/2027 – Progetto di cooperazione interregionale 

Un unico cammino per raggiungere Assisi sui passi di San Francesco, partendo da Nord (Firenze - 

Rimini - La Verna) o da Sud (Roma), La “Via di Francesco” è un itinerario che collega i luoghi che 

testimoniano la vita e la predicazione del Santo di Assisi, che ripercorre l'esperienza francescana nelle 

terre che Francesco ha calcato nelle sue itineranze.  

L'Umbria è ancora oggi percepita come “la terra di Francesco”, nutrita di una spiritualità che parla di 

amore per le piccole cose, di rispetto e gratitudine per il creato. Il Lazio rurale la connette alla Città 

eterna, nell’anno di celebrazione del Giubileo 2025 – Giubileo della Speranza 

(https://www.governo.it/it/articolo/giubileo-2025/22878) 

 

 

 

OBIETTIVI: Il progetto ha l’obiettivo di migliorare l’organizzazione e la fruizione di itinerari e 

percorsi lungo la Via di Francesco, incrementando il coinvolgimento delle comunità residenti: solo 

se i cittadini sono realmente coinvolti nella strutturazione di itinerari, specie quelli di fruizione lenta, 

https://www.governo.it/it/articolo/giubileo-2025/22878


essi divengono per chi li percorre una esperienza autentica: “lentezza” significa valorizzare i territori, 

anche quelli meno conosciuti, in chiave sostenibile. Questo approccio, se ben sviluppato, risalta le 

peculiarità dei luoghi, abbracciandone cultura e tradizioni, con positivi effetti sull’economia. Tuttavia 

il successo di queste politiche si realizza solo se Comuni, Cittadini, Imprese, Associazioni e Volontari 

prendono a cuore la segnaletica, la pulizia dei sentieri e la manutenzione delle aree sosta, delle zone 

di ombra e di tutti quegli aspetti che per chi cammina sono tutto fuorché un dettaglio. Spesso, infatti, 

ci si trova di fronte a itinerari che sulla carta hanno un fondamento storico e/o un elevato valore 

naturalistico, ma che purtroppo sono poco “sentiti” dalla popolazione che ci vive e, dunque, sono 

inesorabilmente trascurati. 

L’intervento dei GAL ha il compito di stimolare la connessione tra l’offerta di turismo lento che 

dipende dalla presenza dei cammini e le Comunità locali che ne sono attraversati. In questo modo i 

piccoli borghi e centri rurali possono rappresentare veri e propri attrattori per turisti alla ricerca di 

“esperienze”, e contribuire a generare un indotto per la popolazione locale, nuove opportunità 

occupazionali per le giovani generazioni. 

Il valore aggiunto di un progetto di cooperazione tra i territori rurali delle regioni Umbria e Lazio, 

accomunati da percorsi e valichi secolari, è proprio quello di esaltare le specificità e le diversità di 

ciascun territorio, in un unico disegno in grado di attrarre escursionisti per una giornata, ma anche 

turisti che decidono di attraversare borghi, piccoli centri, fiumi e canali, valli, vallate, colline, 

montagne, fermandosi per più giorni nelle aree rurali, creando economia e posti di lavoro. 

RISULTATI ATTESI: 

Il progetto interregionale mira a ottenere in modo unico e diffuso, coordinamento, organizzazione e 

promozione degli itinerari presenti sul territorio connessi alla “Via di Francesco” (itinerario principale 

e varianti), con un miglioramento dei servizi offerti e un un livello di organizzazione più efficiente.  

In particolare, si propone di realizzare: 

• Mappatura degli itinerari esistenti; 

• Coinvolgimento della comunità locale e dei portatori di interesse (meeting di partenariato) 

finalizzato a realizzare un censimento completo, condiviso e aggiornato dei servizi lungo 

l’itinerario; 

• redazione di schede dei prodotti da utilizzare nell’implementazione di siti internet; 

• realizzazione di Study Visit; 

• Piano di Comunicazione e marketing territoriale; 

• Realizzazione di un portale on line che accolga tutti i contenuti prodotti a disposizione dei 

visitatori; 

• la diffusione al grande pubblico, su larga scala, delle opportunità turistiche degli itinerari 

regionali, attraverso gli eventi locali e l’evento nazionale a Roma. 
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